
convegno di studi

Nolens intestatus decedere
In margine alla «crisi» 
del testamento
Genova
Aula Magna Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Genova
Via Balbi, 5 
Venerdì 27 maggio 2016

con il Patrocinio di

In collaborazione con

Consiglio Notarile di Genova

LA FondAZione, costituitA dAL consigLio 

nAZionALe deL notARiAto e dALLA cAssA 

nAZionALe deL notARiAto, HA PeR scoPo 

LA vALoRiZZAZione e LA diFFusione deLLA 

conoscenZA deL RuoLo stoRico e sociALe 

deLLA cuLtuRA notARiLe e deL notARiAto 

itALiAno, A gARAnZiA dei diRitti dei cittAdini 

e deL PuBBLico inteResse.

convegno di studi

Nolens intestatus decedere
In margine alla «crisi» 
del testamento 

Genova
Aula Magna Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Genova
Via Balbi, 5 
Venerdì 27 maggio 2016

Promozione e coordinamento scientifico
FONDAZIONE ITALIANA DEL NOTARIATO
Via Flaminia, 160
00196 Roma
tel. +39 06 3620.9408 - 10
info.fondazione@notariato.it
www.fondazionenotariato.it

Gestione e organizzazione
N SERVIZI S.r.l.
Via Flaminia, 160 - 00196 Roma

Segreteria organizzativa
tel. +39 06 3620.9418 - fax +39 06 322.0479
segreteriaeventi@nservizi.it

Con la partecipazione di



coordina i lavori
ANDREA D’ANGElo, ordinario di Diritto privato
Università di Genova 

Il testamento: potenzialità e inefficienze
MARCo JEVA, Notaio in Roma 

Il maggiorasco nel diritto vigente
ANDREA ZoPPINI, ordinario di Diritto privato
Università di Roma Tre

Il testamento filmato negli Stati Uniti
MAURo GRoNDoNA
Associato di Diritto privato
Università di Genova 

Disposizione di beni digitali
UGo BEChINI, Notaio in Genova

considerazioni conclusive
ENRICo MARMoCChI, Notaio in pensione 

Dibattito e risposte ai quesiti

la partecipazione al Convegno è valida ai fini del 
riconoscimento di 12 Crediti Formativi Professionali per i Notai

P r i m a  s e s s i o n e   s e c o n d a  s e s s i o n e  
oRe 9.30 - 13.30  oRe 14.30 - 18.30

indirizzi di saluto 
REAlINo MARRA, Preside Scuola di Scienze sociali 
Università di Genova
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notarili fra Medioevo ed età dei codici 
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Dibattito e risposte ai quesiti

Il convegno intende mettere in evidenza come 
la materia testamentaria abbia occupato, nel 
passato, un posto di riguardo nell’iter di studio 
per la formazione di intere generazioni di notai, 
a partire dagli insegnamenti di ars notariae, e 
come il testamento abbia rappresentato per se-
coli un atto aperto alle più diverse espressioni 
della volontà del testatore, strumento duttile ed 
efficace per sofisticate forme di trasmissione dei 
beni tra le generazioni, a prescindere dall’entità 
dei patrimoni.
Il convegno prenderà poi in esame le rifor-
me che hanno posto limiti sempre più ristretti 
all’autonomia del testatore e alla libera espres-
sione delle sue ultime volontà, per verificare fino 
a che punto siano ancora degni di attenzione gli 
interessi e le aspirazioni che nel passato si rea-
lizzarono facendo ricorso alla forma testamen-
taria, se siano ancora giustificate le tante limita-
zioni imposte dalla legge alla libera volontà del 
testatore e quali siano le forme e gli strumenti 
più adatti perché il testamento, anche ad opera 
di un rinnovato impegno del notaio, quale pro-
fessionista dotato di larga esperienza in mate-
ria, ritorni ad assumere il ruolo che gli compete 
nell’ambito degli atti mortis causa.


